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citarla, per la costruzione della ferrovia Vo-
ghera-Varzi che era già stata decisa prima del-
la guerra. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Montemartini ». 
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-

nistro d'agricoltura, per sapere se in seguito 
agli ottimi risultati* conseguiti durante la mo-
bilitazione agraria coi lodevoli per quanto ina-
deguati incoraggiamenti dati alla diffusione del 
trapianto del riso introdotto dalla Regia sta-
zione di risicoltura e se nella considerazione 
che una maggior diffusione di tale sistema col-
turale coi suoi vantaggi igienici, economici e 
sociali rappresenterebbe nel periodo critico che 
si preannuncia per la risicoltura nazionale una 
difesa per essa ed un'elevazione del lavoro in ri-
saia, non intenda perseverare anche più effi-
cacemente in tali incoraggiamenti e favorire la 
istruzione pratica dei lavoratori nell'applicazio-
ne di tale sistema. (L'interrogante chiede ìa 
risposta scritta). 

« Alice ». 
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-

nistro della giustizia e degli affari di culto, 
per sapere per quali motivi — nel dare esecu-
zione al disposto dell'articolo 132 del Regio de-' 
creto 14 dicembre 1921, n, 1978, — non si è 
creduto di espletare prima il nuovo scrutinio di 
tutti i consiglieri di Corte d'appello ed equipa-
rati, già dichiarati promovibili; di formare, poi, 
una regolare graduatoria, e di assegnare, : in-
fine, i posti disponibili ai primi graduati, coma 
imponeva ogni elementare criterio di giustizia. 
Invece, si sono conferiti tali posti ai primi 
scrutinati, quando dovevano ancora scrutinarsi 
consiglieri, che avevano maggiore anzianità ed 
avevano ottenuto — nel precedente scrutinio 
— una qualifica non inferiore a quella ripor-
tata — nel riscrutinio dai promossi. 

« Perchè dica se non gli sembri necessario 
di affrettare l'espletamento del riscrutinio. 

« Ed infine, come intende riparare alla pa-
tente ingiustizia compiuta ai danni dei consi-
glieri, non ancora scrutinati quando si proce-
dette al conferimento dei posti disponibili. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Vittoria ». 
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-

nistro dell'industria e commercio, per conosce-
re se non intenda di prorogare d'urgenza, nuo-
vamente, come già utilmente fatto per due 
volte, il termine 31 marzo 1921, fissato dal Re-
gio decreto 2 aprile 1921, n. 463, per la pre-

sentazione delle domande di finanziamento per 
la costruzione di case popolari ed economiche e, 
ciò nell'interesse di facilitare quanto più possi-
bile tali costruzioni. (L'interrogante- chiede ìa 
risposta scritta). 

« Chiesa ». 
«Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-

nistro dei lavori pubblici, per conoscere i cri-
teri di umanità a cui si vorrebbero inspirare al-
cuni Compartimenti ferroviari nel trasferire 
dei mutilati di guerra, bisognosi delle continue 
cure delle rispettive famiglie per la qualità della 
loro mutilazione, dalla rispettiva residenza, e 
se non creda d'impartire categoriche e tassa-
tive disposizioni perchè il già minacciato prov-
vedimento non abbia ad effettuarsi; e ciò non 
solo pei- non contraddire i sentimenti a cui fu 
ispirata la legge per l'assunzione dei mutilati e 
invalidi ai pubblici impieghi, ma anche per non 
imporre umiliazioni barbare, e non provocare 
legittime ribellioni. (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Mastracchi ». 
«Il sottoscritto chiede d'interpellare il mi-

nistro dell'istruzione pubblica, per conoscere i 
criteri da cui è stato guidato nel prendere i 
provvedimenti contro il professor Luigi Mar-
tinelli, in seguito ai fatti dell'I 1 maggio 1922 
in Sant'Elpidio a Mare. 

« Gai Silvio ». 
« I sottoscritti chiedono d'interpellare il mi-

nistro dell'istruzione pubblica, per conoscere i 
motivi pei quali il professore Martinelli inge-
gnere Luigi sospeso dall'insegnamento in se-
guito ai noti fatti di Sant'Elpidio a Mare e 
riammesso con ordine 13 giugno 1922 del mi-
nistro, fu, dopo poche ore, da Roma nuovamente 
sospeso; e per sapere se si ritenga decoroso e 
giusto che la riammissione del professore stesso 
debba essere subordinata alla condizione chiara-
mente indicatagli di ottenere dagli amici poli-
tici del ministro un telegramma di benestare. 

« Tofani, Volpini, Mariotti, Ciappi ». 
« Il sottoscritto chiede d'interpellare il Go-

verno, sui fatti di Sant'Elpidio a Mare. 
« Tupini >>. 

PRESIDENTE. Le interrogazioni testé 
lette saranno inscritte nell'ordine del giorno 
e svolte al loro turno, trasmettendosi ai 
ministri competenti quelle per le quali si 
chiede la risposta scritta. 


